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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 2050 della raccolta ujjicialg dells leggi e dei decraft
del Regno con¢iene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i decreti 22 giugno 1916, nn, 755 e 756, (" no
e mbre 1917, n. 1812 e 19 gennaio 1919, n. 41;
Visto illdecreto Luogotenenziale 26 novembre 1916,

n. 1723; -

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proþósta del residente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le disposizioni dei Regi decreti 22 giugno 1916,

un. 755 e 756, prorogate col decreto Luogotenenziale
26 novembre 1916, n. 1723, e quelle dei Regi decreti
1 novembre 1917, n. 1812 .e 19 gennaio 101,0, n. 41,
concernenti l'istituzione dei Ministeri per l'industria il
commercio e°il lavoro, per i trasporti marittimi e fer-
roviari, per l'assistenza militare e le pensioni di guerra
per le terre liherate dal nemico, avranno efHoacia

a tutto l'esercizio finanziario,.1920-921
Questo decreto sarà presentato 41 Parlamento per

essero convertito in legge ed
.

entrerà in Tjgore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
utflotale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo

dello Stato, éia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvaro.
Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1919,

.
VITTORIO EMANUELE.

Ministero por l'industria, il commercio(o 'il lavoro: Media NITTI -- SCHANZER.
dei consolidati negoxisti a 00Afonti nons Boras del Regno - Visto, Il guardasigini: MORTiiiA;
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11 numero 2071 della raccolta ußteiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTOllIO E31(NUELE III
for grazia di Dio e per voloiltà della Nardone°

RE D'ITALIA

Visto l'art i del regolamento per il servizio dei canti
corrotiii ed assegni postali, approvato col R. decreto
n. 622 del 9 maggio 1918;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi;
Abblaino doeretato e decretiamo :

Articolo unico.
Con offetto dal i° marzo 1920 ò istituito in Napoli

llUfficio dei conti per l'esecuzione del servizio dei conti
coi•renti ed assegni postali.
- -L'ufficio anzidetto disimpegnora il servizio nei rap-
,porti con tiitti i correntisti aventi domicilio nolla pro-
pria zona (6) comprendendo le provin le di: Napoli,
Avellina, Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Ca
tanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Potenza, Salerno, e
nella zoiia di Palermo (7)- comprendente le provincie di
Palermo. Calbnissetta, O'atania, Girgenii, Messina, Reg-
gio Calabila, Siracusa, Trapani.
OMlälanio cho il presente decreto, munito del sigillo

dello'Stato, sia interto nella raccolta ufficiale delle leggi
e-dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti dl osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ressore, addì 23 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

CIllMIENTL

'Vlito, Il guarddsigilli: .l\IoRTAR.t.
Il numero 1808 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrtti

del Regno contiens li seguente decreto :
VITTORIO EMANU,ELE III

per grazia di DIo e per voÍbiltà della Naziono
RE D' ITAIJA

Veduto l'art. 28 tiella legge (testo unico) 30 mag-
gio 3907, n, 376 sulla Cassa3 nazionale di previdenza
per la infalidità e per la vecchiaia degli operai;
.

Vediito il Regio decreto 22 diceuibre 1901, ii. 573,
lie allto iz;sa la Cassa predetta ad esercitare assicu-
àzioni põþolari di rendite vitalizie;
'

Vedati i Regi decreti 26 giugno 1904, n. 383 e 19
noŸëinlîre 1905, n. 599, che approvano le tariffe e le
c61idi¼ioni gonefali di contratto per le assicurazioni
ýopolari di rendite vitalizie; ·

Veduta la domanda presentata dalla stessa Cassa
niizioriale per ottenere l'approvazione di nuove ta-
riffe'e di un nttovo testo delle condizioni generali di
ofifratto ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di ammini-

stražfone della Cassa nazionale in data 21 luglio 1917
e döl Cotaitafo esecutivo della stessa Cassa in data 2

agosto 19t8 e 18 gennaio 1919;
Vedute le nuove tariffe ed il nuovo testo delle con-

dizioni generali di contratto; .

Veduto il parere del Consiglio della previdenza e

delle assicurazioni sociali:
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di
Stato per l'industria, il commercio ed it lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate le nuove tariffe e le nuove condi-

zioni generali di contratto per le assicurazioni popolari
di rendite vitalizie, compilate dalla Cassa nazionale di
previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli.
operai e viste e sottoscritte, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente.
Le nuove tariffe di rendite vitalizie differite si ap-

plicheranno ai versamonti eseguiti dal 1° gennaio 1920;
le nuove condizioni di contratto e lo tariffe di rendite
vitalizie immediate si applicheranno ai versamenti ege-
guiti dalla data di pubblicazione del prosente de-
ereto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del. 11egno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 30 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE
FERRAIUS.

V isto, Il guardasigilti : MowrAgA.

Assicurazioni popolari di rendite vitalizie.
L

Condizioni generali del contratto di assicurazione
di rendite vitalizie differite.

1. L'assicuratione popolare di rendite gtalizie differite è un

contratto in virtù del quale la Cassa nazionale di previdenza si ob-
bliga a corrispondere ad una determinata persona, che si chiama

l'assicurato, una rendita vitalizia, a partivo da un'opoca presta-
bilita.

I versamenti possono essere fatti dalPassicurato stesso, o da torzo
persone a suo favore, o sono tutti egualmente soggetti alle norme

o condizioni che seguono.
.
Nei caso di inserizioni collettive fano da Societa di mutuo

soccorso, o di quelle fatte da aziende industriali, commerciali,agri-
cole o da Amministrazioni pubblicho, la Cassa potrà accettare l'in-
scrizione di lutti i soci delle Società e di tutti i dipendenti delle
aziendo.
Nel caso di iscelzioni individuali potranno accedere alle a'ssieura-

zioni popolari di rendite vitalizie i lavoratori il cui guadagno an-

nuo non superi 5000 lire. Potranno inoltre accedervi i piccoli agri-
coltori, commercianti, industriali, esercenti professioni liberali, 1sti-
tutori o maestri privati, che paghtno allo Stato una imposta diretta
non superiore a lire 200.

Quando la Cassa accerti che l'assicurato con l'inscrizione igliyi-
duale conseguiva all'atto dell'isetizione un reddiþo superiore alle
L. 5000, potra dichiararo rescissa il contratto, restituendo la somma
versata, senza interesse, oppure potràmantenere in vigore il contratto
riducendo del 10 Gi0 la rendita assicurata. La stessa sanzione Vale

per Piscrizione subordinata ad un massimo di imposta.
3. I versamenti fatti da o a favore di uno stesso assicurato

possono essere di due specie e si designano col nomi di:

a) versamenu a capitale riservato:
6) versamenti a capitale aliehato.

I versamenti a capitule riservato devono essere integralmente rp-
stituiti, senza interessi, agli eredi o aventi diritto dell'assicurato
alla sua morte in qualunque epoca essa avvenga, sia prima, sia
dopo cominciato il godimento della rendita vitalizia.
I versamenti a capitale olienato non danno diritto ad alcuna re-

stituzione.
!. La Cassa nazionale di providenza assicura, in corrisponden2ia

J ogni singolo versamento, una quota di rendita vitalizia, secondo
le tarilTe, approsate por decreto Reale che sanoinvigorealgiorno
del versamento.
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La rendita vitalizia che è definitivamente liquidata all'assicurato
eguale alla somma di tutto lo quote di rendita assicurate con i

singoli versamenti.
5. Previa approvazione por dec,reto Reale, le tariffe passono es

sere modificate, ed il fatto di versamenti eseguiti sotto il regime
di determinate tariffe non conferisce all'assicurato o a chi por lui
31 diritto di conseguire per i versamenti futuri l'applicazione delle
tarifTe medesime.
Le modifleazioni di tariffa non hanno alcun elTetto retroattivo s:-

pra i versamenti anteriori alle modificaziom stesse, o lo quoto di

rendita vitalizia assicurate, in dipendenza dei singoli versamenti,
sono perciò .immutabili.

G. Il contraente non assume alcun impegno verso la Cassa na-

zionalo di previdenza in ordine alla continuità e periodicità dei
versamenti; esso rimane assolutamente libero di variarne la misura
e la ratoazione.
Il contraante puù anche, senza alcuna menomazione dei diritti -

acquisiti, 60spondero i virsamenti o riprenderli quando che sia.
Non sono accettati versamenti infetiori a cinque lire; nei versa-

monti superio:i a questa somma non sono accettate le frazioni di
.

lira.
7. Un assicurato non puo, con versamenti da lui o per lui fatti

dal 1° gennaio al 31 dicembre di uno stesso anno, assicurarsi una
rendita vitalisia superiore a trecento liro annue. I versamenti accet-
tati.dagli ullic1 riceventi, contrariamente a tale disposizione, sono
restituiti.

8. Un assicurato non pró con versameitti volontari costituirsi
u3a rendita superiore a 1500 lire annue. Tale limite non si applica
nel caso di inserizioni co!!ettive fatte da Amministrazioni pubbliche
o privato in favore dei propri dipendenti,

9. Nel caso di inserizioni collettive fatte da Amministrazioni
pubblic10e o private in favore dei propri dipendenti, tutti i diritti
derivanti dalla inscrizione o dai versámonti in favore del titolare
o dei suoi aventi diritto si intendono vincolati durante 11 periodo
di permanenza in servizio, anche se non sia esprossamento pattuito,
in favoro dell'Amministrazione a cura della qualo ó eficituata l'in-
serizione, e per conseguenza è nullo ogni atto di cessiono fatto dal
titolare senza il consenso dell'Amministrazione inscrivente, salvo il
caso di cessione del quinto dello stipendio nei casi o Hei modi pre-
Visti dall: 1-gge.

10. Clii abbia fatto Versamenti a capitale riservato ha sempre
la facoltå di chiedere - in quanto non vi si oppongano diritti dei
terzi debitamento riconosciuti - che _siano da quel momento liberati

periodo di appartenenza alla Cassa inferiore a 10 anni, salvo i casi
previsti dall'articolo seguento e le condizioni create dall'apparte-
nenza ad Amministrazioni e sodalizi con proprio trattamento di

quiescenza o can proprio statuto;
c) la nuova misura della rendita vitalizia,.dipendente da tale

anticipazione o ditTorimento di decorrenza, à regolata sècondo le
tariffe che sono in vigoro al mornento del caribiamento di decor-
renza.

13. L'inscritto ha diritto di ottenero in caso dLinvalidit& Ia li.

quidazione della pensiono, qualunque sia l'oth ed 11 periodo di tempo
decorso dopo il primo versamente, purchè tale lieriodo non sia in.
foriore a cingne anni.
L'inseritto ha diritto inoltro ad ottenere, anche indipendentemente

dall'invalidith, la liquidazione della pensione a qualunghe etå e

dopo qualsiasi durata di iscrizione quando la misura della pensiong
annua cosi anticipata non sia inferiore a 365 liro.

Anche a tali liquidazioni si applica la disposizione della lettera

c) dell'art. 12.

1d. L% rendite vitalizio sono pagate all'assicurato, o al suo le-
gale rappresentante, dietro esibizione del certifíc¢to di ösistenza in

, vita dell'assicurato. I pigamenti sono fatfi a triIgestrijósticipati.
La frazione di rata decorsa dal giorno dell'ultima scadonza di

rata della rendita vitalizia fino al giorno della morte, é pagata al
coniuge superstite, o, in mancanza di questo, in parti eguali tra i
figli, o, in mancanza anche di questi, agli altri eredi.

15. Nel caso di ritardo, da parto degli aventi diritto, a ritiraro
lo somme dovuto dalla Cassa nazionale di previdefiza in dipendenza
del contratto di assicurazione, cluesta non à tenuta ad alsuna cor.
responsione di interessi.

16. Le somme dovuto dalla Cassa nazionale di. providenza si
prescrivono quando non siano reclamate entro cinque anni dal
giorno in cui divennero pagabili.

17. Alle operizioni di trasformazione dei capitali in rondite i-
talizio non si applicano le tasse sulle assicurazioni e sui contratti
vitalizi (testo unico di legge 30 maggio 1907, n. 376,-art. 31).

18. La Cassa nazionale di proVjdenza. ba facoltà di stipulare
patti e condizioni spoeiali per le assicurazioni collettive.

'
II.

Cotidizioni generali di contratto
di assfourazione di rendite vitalizie immediate,

da ogni riserva a favore degli credi, e cioè siano trasformati. in
versamenti a capitale alienato.
Non o invece consontito di trasformare i versamenti già fatti a

capitale alienato in versamenti a capitale riservato,
11. Non può essore inseritto alle assicurazioni popolari di ren-

dite vitali2ie chi non abbia compiuto almeno sei anni di età.
La data dalla quale dovrà'decorrere il pagamento della rendita

vitalizia deve es:ere determinata dall'assicuratp, o da chi agisce
nel suo inter 89e,' all'atto in cui, con ü primo ver%amentog stipula
il contratto di assicurazione. L'età fissatti, dall'assicurato per la de-

correnza de'la roodita non può essere minorp di cinquantacinque
anni, nè maggiore di setto.nta anni compiuti.
Il periodo di tempo che intercede tra il giorno in cui è effettuato

il primo verstmento o il git r.no in cui decorre la rendita vitalizia
dicesi geriodo di differimonio.
. 12. L'assicurato che desilera anticipara o differire la decorrenza
della rendita vitalizia, de*erminata all'atto del primo versamento,
può ottenerlo alle seguenti condizioni:

a) il differimento deve essei·e tale che la nuova decorrenza
ella rendita non sia portata altre il settantosimo anno compiuto
di otà;

b) l'anticipazione non puo esser tale che la decorrenza della
rondita risulti floata ad una età inferiore ai 55 anni e con un

19 In virtù del contratto di rendita vitalizia immediata la
Cassa nazionale di previdenza si obbliga a pagare una annualiticos
stante a favore di una determinata persona, che si chiama vitali. •

ziato, a partire dalla stipulazione del contratto fino alla morte del
vitaliziato stesso.

Per costituire una rendita vitalizia immediata deve essere vor,
sato alla Cassa un capitale che si determina,in corrispondenzaalla
misura della reudita, per mezzo diunatariffaapprovataperdecreto
Reale.

20. Le rendite vitalizie immediate possono essere costituite sol,
tanto nel caso di inscrizioni collottivo det soci di Società di mutuo
soccorso o del personale dipendento da aziende indnetriali, com- .

meretali, agricole, o da Amministrazioni pubbliche
21. I contratti di assicurazione per rendite vitaliz!c immediate

sono soggetti alle disposizioni contenuio negli articoli 14, 15, 16 e

17 dello condizioni generali per l'assicurazione di rendite vitalizio
'

difTerite.

Roma, 5 foblaaio 1919.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

[i vninistro per findustria, il commercio ed il lavoro: FERRARIS.
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0.329
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0.182
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11 numera 1807 dr¾a raccolte t/)feiale delit ir/gi e gi·'¢pr¢$i
d¢$ Regno contíans il acywente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III
per grazia tÏl Dio egr wofontà 'della Nazionð

RE D'lTALIA

Voduti gli articoli 3 e 17 della legge (testo' unico)
30 maggio 1907, n. 37b. sulla Cassa riazionalo ili pre-
Videnza por la invalidita e per la vecchiaia degli
operal ;
Veduta l'istanza del 19 luglio 1918 presentata dalla

Cassa nazionale pradetta allo scopo di ottenere l'ap-
provazione A vrana delle nuove tariffe per ia liquida-
zione dello rendite vitalizie nei rugli operai; ,

Veduta lá deliberazioao del Consiglio. di ammini-
strazione della Cassa nazionalo medesiIna in data 21

luglio i917
,

Vedato il R decreto tô dicembro 1000, n. 713, che
approva le tariffe por la costituzione dallo·rondite vi-

talizie nei- ruoli operai; .

Veduto il If decreto 18 marzo 1939, n. 002, che ap-
prova le tariffe por la costituzione de'le randite vita-
lizio difforito noi rgo'i oparai;
Vedute le nuove tariffe ;

Voduto iLparere del Consiglio della previdenza e delle

assicurazio~ni sociali;
Sentito il Consiglio di Stato ;

·

Sulla proposta del Nostro ministro segret,ario di
Stato per Tindystria, il comraercio o il lavoro, di. con-
certo coi ministri del tesoro e dello poste e dei tele-

.

grafl;
Abbiamp decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le tariffe per la costituzione delle

rendite vitaliz°e immediate e differite nei ruoli operai
deliberato, in sostituzi'ono delle taf fio vigenti, dal Con-
siglio'di amininistrazione della Cassa UMionale di pre
videnza par la invalidità e per la vecchiaia degli ope-
rai nella adunanza del 24 luglío 1917 e viste' e sotto-

scritte, d'ordine Nostro, dal ministri proponenti,
Le nuove tari'Ife di readite vitalizie differite si ap-

plicheranno ai veraamenti eseguiti dal i°gennaio 1920
quelle di rendite vitalizie immedikte ai versamenti ese

guiti dopo la pubblicazione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dolfo Stató, sia inserto nella raccolta ufficiale äelle
leggi e dpi decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 30 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.

FERRAnts - SellANZER - CIIIMIENTI.

Visto, il guardasigilli: MonTAut

AMEGATO I.

TAllIFFA

por la costituziono delle rendito vitalizio immediato
noi ruoli operai

Somme per le quali si corrisponde una vendita annua vitalitiz
di nurt lirrt, pagabile in rate trimestrafi posticipate, fino di
tjiorno della anor/e del vittiliziato.

(Interesse 4,50 "/o; tavola di sopt'avvivenza della popolaziono ita-
liata, maschi e femmine, calcolata in base ai censimenti del 1901
e del 1911 ed alle statisticho mortuario del tri'ennio lul0-1012).

Om g om W co g

Anni mesi Anni mesi Anni mesi

15 18 .621 37 15 .073 50 10 .200
15 0 (8.t20 37 6 15.883 59 10.030
16 18.518 38 15.793 60 9.869
10 - G 18.407 38 6 15.700 00 0 9.607
17 18 .418 39 lõ .606 61 9.595
17 6 18 .365 39 6 15 .509 61 6 9 .352
18 18 .315 40 15 .412 62 9 .179
18 0 18 .265 40 6 15 .311 62 6 9 .006
10 18.216 4t 13.310 63 8.133
19 6 18.lt8 41 6 15.105 63 6 8.000
20 18.110 42 15.000 64 4.487
20 8 18.072 42 6 14.891 64 ô 8.313
21 18.(25 43 14,.786 65 8.130
21 0 17.078 43 6 14.668 65 6 7.065
22 17 .031 44 14 .b§5 6ß 7 .700
22 6 17 .884 di 6 r 4 .438 6ß 6 7 .017
23 17 .837

.
45 14 .320 67 7 .443

23 0 17.760 45 6 14.190 67 6 7.212
21 17.740 46 14.077 69 7.103
24 6 17.690 46 6 13.950 68 6 6.932
25 17 .639 47 13 .824 69 0 .163
25 6 17 .586 4T 6 13 .691 69 6 6 .598
26 17.537 48 13.58Ü 70 6.433
20 6 17.477 48 6 13.430 70 6 6.272
ST 17.421 49 13.200 71 6 .111
27 G 17.362 19

,
6 13.15& 71 5.034

28 17.303 50
.

13.020 72 5.797
28 6 17.248 50 6 12.878 72 6 5.646

17.180 51 12.736 73 5.405
29 6 17.118 51 e 6 12.591 73 6 5.349
30 17.051 52 12Ä45 74 .5.202
30 0 16.984 52 6 12 296 74 6 5.0ð$
31 10 .916 53 12 .147 75

*
4 .922

31 6 16.845 53 8 11.905 75 6 4.788
32 16.774 54 11.842 76 4.653
32 ô 16.700 54 6 11.685 76 6 4.524
33 16 .626 55 1 1 .528

,
77 4 .395

33 6 16 .549 55 6 11 .868 77 6 4 .27ß
34 16 .472 56 11 .207 78 4 .149
34 6 16.392 5ß 6 11.043 78 6 4.032
35 1 .312 57 10 .879 79 3 .014
39 6 18.229 57 6 10.71 79 6 3,802
20 16.146 58 10.54û 80edoltre 3.689
36 6 10 .080 58 0 10 .378

Roma, 18 giugno 1919.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro per l'industria, il commercio eil lavoro:

RERRARis.
Il ministro del lesoro:

SCIIANZER.
Il niinis.ro delle posté e dei tele)?aß :

CIIIMIENTI.
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Anni
.

6.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

.048
1

.144
1

.

1

.374
1

.512
1

.669
1

.849
2

.057

7.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

0.999
1.090
1.19

1.309
l.440
1.593
1.762
1.900

8.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0.953
1.040
1.1

1.285
1.374
1.517
1.681
1.870

9.

.

.

..
.

.

.

.

.

.

0.910
0.993
1.086
1.192
1,.31,2
1.449
1.603
1.785

10.

.

.

.

.

.

.

.

.

...

0.889
0.948:1.038
1.139
1.253
1.384
1.533
1.705

11.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0.830
0.906
0.991
1.087
.l.197
1.381

l.46,s.l.628

12.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0.792
0.865
0.94ô
1.038
1.142
1.261
1.398
1.555

13.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

0.756
0.825
0.933
0.991.1.090
1.204
1.331
1.484

14.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0.721
0.787
0.861
0.945
1.040
l.148
1

292

1.415

li.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

0.688
0.750
0

621

0.901
0.992
l.095
1

213

1.349

16.
,

,

,

,

,

.

.

,

,

,

0.655
0.715
0.783
0.859
0.945
1.044
1.126
1.286

17.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

0.624
4).681
0.746
0.818
0.901
0.994
1.102
1.225

18.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

0

.595
0

.649
0

.710
0

.779
0

.858
0

.947
l

.049
1

.167

19.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

0.566
0.618
0.676
0.742
0.817
0.908
0.999
1.111

20.
.

,

,

,

.

.

.

,

,

,_

0.539
0.588
0.614
0.706
0.777
0.858
0.951
1.058

21.
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

0.513-0.560
0.612
0.672
0.740
0.817
0.915
1.006

22.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

0.488
0.532
0.583
0.639
0.703
0.777
01861
0.937

23.
.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

0.488
0.506
0.554
0.608
0.669
0.739
0.818
0.910

24.
.

.

.

.

.

.

.

.

;

.

0.441
0.481
0

527
0.578
0.636
0.702
0.778
0.865

25.
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

0.419
.0.458
0.501
0.549
0.005
0.668
0.740
0.828
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69
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2.297
2.ß77
2.904
3.191
3.750
4.300
.4.963
5.771

2.188
2.455
2.7ô7
3.135
3.572
4.098
4.728
5.498
-

2.088
2.342
2.640
2.991
3.403
3.908
4.511
5.246

1.994
2.236
2.521
2.856
3.254
3.732
4.308
5.000

i.904
2.136
2.401
2.728
3.108
3.564
4.114
4.783

1.818
2.010
2.299
2.605
2.968
3.404
3.929
4.569

l

.736
l

t947
2

.195
2

.487
2
.834
3,250
3

.75)
4

.362

1

.657
1

.858
2

.095
2,373
2
.705
3.101
3

.580
4

.162

1

.580
1.773
1

.998
2

.264
8

.580
2

.958
3

.415
3

.970

1

.507
1

.690
1

.905
2
.159
2

.460
2

.820
3

256
3

.786

O

1

.436
1

.611
1

.8
16

2

.057
2
.344
2

.688
3

.103
3.ô08

1.368
l.535
1.930
1.060
2.234
2.561
2.957
3.434

1.303
1.462
1.648
1.867
R.128
2.440
2.816
3.275

1.241
1.392
1.569
1.77Š
2.026
2.329
2.682
3.118

1.181
1.325
1.493
1.692
1.928
2.211
2.552
2.968
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0.575
0.639
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0.576
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8412 GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il numero 2038 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
de i Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'industria, com-
mercio e lavoro;
Abbiámo decreteto e decretiamo :

Lo stanziamento del espitolo n 3 < Personale stra-
ordinario ed avventizio, ecc. > dello stato di previ-
sione dëlla spesa del Ministero dell'industria, commer-
cio e lavoro per Pesercizio Ananziario 1910-920, ò au-
mentato di lire diecimila (L. 10.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andrâ in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
N/ficialá. -

Ordlillamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dàEo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
.leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli: MoaTanA.

18 numero 2085 della racceita ugciais delis leggi e dei dg¢rsk
sel Regr.o conusne a seguente deeroso:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la legge 22 laglio 1906, n. 623, ed il regola-
mento per la sua esecuzione, approvato con R. de-
creto 23 diéembre 1906, n. 665;
Visto il testo unico delle leggi e tlei decreti legisla-

tivl sul lotto, approvato con R. decreto 19 marzo 1908,
n. 152 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917,

n. 1313;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 19 giugno

1919, n. 1180 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. If
All'art. 5 del decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 1313, ó

sostituito il seguente:
I banchi vacanti sono conferiti mediante concorsi per titoli:

a) quelli con aggio non eccedente le lire 4500 a favore dei
commessi di carriera;

b) gli altri, per promozione, a favore dei ricevitori personal-
mente esereenti.
Chi rinunzia al barico conferitogli, per prima nomina o per pro-

mozione, non è ammesso, per un triennio, a prendere parte ad altri
concorsi.

Art. 2.
L'art. 31 del regola ento 23 dicembre 1906, n. 665, é modifleato

come segue :

Agli effetti dei concorsi, gli aggi sui quali si debbono aprire le

gare, e quelli dei ricevitori concorrenti p'intendono determinati
dalla media degli aggi lordi degli ultimi tre esercizi finanziari, cal-
colati in base alla tabella degli aggi stabilita dal decreto Luogote-
nenziale del 19 giugno 1919, n. 1180.
Le riscossioni sono elevate ad osercizio intero quante volto siavi

stata interruzione di gestione.
Art. 3.

L'art. 32 del regolamento 23 dicembre 1906, n. 665, è modificato
come segue:
Per poter concorrere ai banchi i commessi devono aver prestato

servizio stabile per un periodo minimo di:
2 anni se l'aggio del banco non eccede le . . . L. 1500
5 anni se l'aggio del banco non eccede le

. . .
> 2300

10 anni se l'aggio del banco non eccede le . . .
> 3500

15 anni se l'aggio del banco è fra le 3500 e le .
> 4500

11 servizio utile per l'ammissione al concorso decorre dal giorno
in cui il commesso in servizio stabile viene riconosoiuto di car-
riera.
Non possono prender parte ai concorsi i commessi che alla sea-

danza delle gare abbiano superato 11 65* anno di eth.
Art. 4.

All'art. 6 del decreto Luogotenenziato 10 maggio 1917, n. 1313, à
sostituito il seguente :

Per concorrere a titolo di promozíone a banchi di maggior red-
dito, i ricevitori debbono aver servito, in ogni banco, od in quello
di cui sono titolari, e con gestione personale continuata, per un
periodo minimo di tre anni.

Il massimo aumento conseguibile in ogni promozione non deve

superare le liro 2000, se il banco da conferirsi ò di aggio eccedento
le lire 2500, eccetto il caso di ripetizione del concorso con diminu-
zione dei requisiti di aggio da parte degli aspiranti.

Art. 5.
All'art. 9 del decreto Luogotpnenzialc 10 maggio 1917, n. 1313,•ò

sostituito il seguente :
Per i concorsi a banchi di aggio eccedente le liro 4500 e fino a

lire 5500 i ricevitori söno classificati in base alla durata del ser-
vizio personale prestato nel banco di cui sono titolari.
Per i concorsi ad altri banchi i ricevitori sono classificati in base

all'aggio del banco di cui sono titolari, con l'aumento di L. 25 per
ogni mese intero di servizio prestato nel banco stesso.
Al soli effetti della classificazione dei ,concorsi, la Commissione,

tenuto presente il disposto dell'art. 72, guó :
a) aggiungere alla durata del servizio personale un periodo

da mesi uno a quattro anni, per i ricevitori che abbiano cooperato
nella scoperta e repressione del lotto clandestino;

b) togliere dalla durata del servizio personale da un mese a

quattro anni per i ricevitori che, durante la gestione del banco di
cui sono titolari, siano incorsi in multe od in pene più gravi. Cen-
tità di questa detrazione viene determinata avuto riguardo al nu-
mero ed alla importanza delle punizioni in confronto con la du-
rata del servizio personale nell'ultimo banco.
A parità di classificazione precede:
a) nei concorsi per banchi oltre le L. 4500 di aggio e fino a L. 5500,

il ricevitože che conti maggiore anzianità complessiva di servizio
personale, come ricevitore e «me commesso di carriera;

b) negli altri concorsi, il ricevitoro che conti maggiore au-
zianità di servizio personale nei vari banchi.

Art. 6.
All'art. 4 del decreto Luogoteneuziale 10 maggio 1917, D. 1313, à

sostituito il seguente :

I commessi in servizio avventizio possono 'essere assunti senza
limitazione di sorta.
I commessi in servizio stabile possono essere assunti previa au-

torizzazione delle Direzioni in numero di:
uno nei banchi con aggio di L. 3,350 alle L. 6,600;
due nei banchi con aggio di L. 6,600 alle L. 10,450 ;
tre nei banchi en aggio oltre le L. 10,450.
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Nei banchi con aggio inferiore a L. 3,350 non possono essere as-

sunti commessi in servizio stabile.
• E obbligatoria l'assunzione di un commesso di carriera nei banchi
con aggio da L. 6,600 in sopra, salvo che il ricevitore comprovi di
non trovare nel personale di carriera chi sia disposto ad assumere
servizio nel suo banco.
Non sono compresi nel computo, a tutti gli effetti del presente

articolo, il reggente od il gerente ed i collettori.
Art. 7.

gart. 78 del regolamento 23 dicembre 1906, n. 665 (Disposizioni
transitorie) è modificato come segue:
Ai semphei effetti delPammissione ai concorsi si accrescerà di

un quarto la parte di aggio lordo ecocdonte le L. 2000, a tutti i
ricevitorifdi cui al primo comma dell'art. 77 del detto regola-
mento, sino a quando non siano loro applicabili le disposizioni
dell'art. 10 della legge 22 luglio 1906, n. 623.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

• Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : MonTARA.

Il ntunero 2037 della raccolta M//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Considerato che per dovere di riconoscenza nazio-
nale occorre ricompensare le benemerenze dei com-
battelitt assicuralido ad essi, qtiatido sia possibile,
qualche vantaggio economioo mediante eque disposi.-
zioni di preferenza ;
Udito il Consiglio dei ministri;
-Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato pet l'industria, il commercio e il lavoro e per
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A deroga delle disposizioni contenute nello statuto
organico dell'Istituto cooperativo per le case degli im
piegati dello Stato in Roma, approvato con R. decre-
to 5 luglio 1908, n. 315, e nel regolamento 16 ottobre
1912, per l'assegnazione degli appartamenti, munito
del Visto di approvazione del ministro di agricoltura,
industria e commercio, il Consiglio d'amministrazione
del predetto istituto ò autorizzato ad assegnare con

precedenza assoluta agli smobilitati soci dell'Istituto,
sprovvisti di alloggio, che abbiano avuto distinzioni
per merito di guerra, gli appartamenti che per slitti
e per nuove costruzioni si renderanno disponibili fino
ad un anno dalla pubblicazione del presente de-
ereto '

Le norme per l'applicazione del presente decreto
satanno date dal ministro dell'industria, del commer-
cio e del lavoro.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitohdel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- FERRARIS.

Visto, Il guar Ili: MoRTARA.

Il numero 2038 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EilANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale nel 23 giugno 1919,
n. 1207, che concede un assegno mensile ai pensionati
degli Economati generali dei benefici vacanti, alle loro
vèdove ed ai loro orfani minorenni;
Visto il R. decreto 31 luglio 1910, n. 1034, che eta-

billsce un assegno mensile di L 50 e di L. 30 a favore
rispettivamente di tutti i pensionati dello Stato e delle
loro vedove, orfani e genitori;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretarlo di Stato per gli afari di grazia e giustizia e
dei culti, di concerto col ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo dooretato e decretismo:

Art. 1.
È concesso un assegno mensile:

a) di L. 50 agli impiegati già appartenenti agli Economati
generali dei benefici vacanti provvisti di pensione ordinaria, sia o

no privilegiata, ed ai quali l'assegno medesimo non sia già corri-
sposto a carico dell'erario dello Stato;

ó) di L. 30 alle vedove ed agli orfani minorenni degli impie-
gati giå appartenenti agli Economati generali dei beneûoî vacanti,
provvisti di pensione ordinaria, sia o no privilegiata, ed ai quali
l'assegno medesimo non sia corrisposto a carico dell'erario dello
Stato.

Art. 2.
A coloro che siano provvisti di pensione in parte a carico degli

Economati generali dei beneûci vacanti, ed in parte a carico del
Fondo per il culto, sarà corrisposta dagli Economati generali una
quota dell'assegno di cui all'art. I, proporzionale alla quota d
pensione gravante sui fondi degli Economati generali medesimi.

Art. 3.
AÍla concessione delPas¢egno mensile di cui si tratta non 6 di

ostacolo 11 limite ûssato dall'art. 76 del testo unico delle leggi sullo
pensioni civili e militari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895
n. 70.

Art. 4.
Con decreto del ministro di grazia e giustizia e dei culti, di oon-

certo col ministro del tesoro, la spesa necessaria per la esecuzione
del presente decreto sarà ripartita fra i vari Economati generali
dei benellei vacanti ed i relativi fondi saranno iscritti negli stati
di previsione della spesa delle Amministrazioni medesime.

Art. 5.
È abrogato il decreto Luogotenenziale 22 giugno 1919, n. 1207.

Art. 6.

Questo decreto avrà vigore dal l* luglio 1919 a tutto l'anno so-
lare 1920, e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raooolta ufficiale delle leggi
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o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1919. .

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Montan - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Il numero 2014 dena raccoi¢a uf)!etais delle geggi e des decreti
del Regno confitne'il seguente decrofo:

VIT1'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

fW D' ITALIA

Visto il decreto Imogotenenziale 18 giugno 1918, nu-
mero 831;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.
All'articolo 1 del decreto Luogotenenziale 13 giugno

1918, n. 821 dopo le parole « di imbarco o di comando >

sono aggiunte le altre « di direziorie di macchina, di
direzione, sottodirezione o vice-direzione delle costru-
zioni navali in uno dei Regi arsenali militari marit-
timi ».
Il presente decreto che sarà presentate al Parla-

mento per la sua conversione in legge, avrà effetto
dalla sua data.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ËITTI --- Súcri.
Visto, li guardasigilli: MoRTARA.

a numero 2100 della raccolta ufficiale deNe leggi e dei decreti
del Eegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE D'lTALIA
,

Veduto il R. decreto 16 ottobre 1861, n. 275, che de-
terminò le attribuzioni e stabilì la denominazione del
Ministero di grazia e giustizia e dei culti;
Considerata la convenienza di rettificare la denomi-

nazione come sopra stabilila, affinchò corrisponda più
esattamente all'indo'e délle attribuzioni del predetto
Ministero, ai precedenti storici della sua istituzione e
al diritto pubblico del Regno ;

Ì

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei onlti,
di concerto col presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il Ministero di grazia e giustizia e dei culti, conser-

vando le sue attuali attribuzioni, assume la denomi-
nazione di « Ministero della giustizia e degli afari
di culto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
setti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitti --. Mouraux.
Visto, Ti guardasigilli: MORTAx1.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. H. 11 Re, inedienza del 6 ottobre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Baschi (Ferugia).

SIRE!

Una recente inchiesta sul funzionamento dell'Amministrazione
comunale di Baschi ha messo in luce l'abbandono dei servizi ed il
dissosto finanziario del Comune, mentre, cosi come oggi à compo-
sta, e cioë, ripartita fra sette frazioni, la Civion rappresentanza
non dà affidamento che possa portarvi la necossaria sistemazione
mancando di capacitå ed energia.
I bilanci 1918 e 1919 non sono stati compilati, i conii consuntivi

non vengono presontati dal 1913, numerose ed importanti vertenze
giuridiohe si trassinano insolute, inasprendosi e rendendosi sempre
più onerose, senza che nessun provvedimento venga adottato a

sollievo delle stremate finanze.

Malgrado tale grave situazione, il Consiglio non si raduna da di-

ciotto mesi ed il sindaco non sa superare le difflooltå ammini-

strative ed eliminare i dissensi e le gelosie fra i rappresentanti
delle diverse frazioni. ' "

Non essendovi speranza che ulteriori tentativi, oltre quelli già
fatti in precedenza, a mezzo di commissari, possano riportare l'a-
zienda civica alla sua normale funzione, si rende necessario, come
ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell' adunanza del 23 ago-
sto, lo scioglimento del Consiglio comunale, anche per motivi di or-
dine pubblico.
A cið provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Baschi, in provincia di Pe-
rugia, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. Alceste Marzari è nominato commissario

straordinario per l'amniinistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dellesecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossoro, addì 6 ottobre 1010.

VITTORIO EMANUELE.
N17tr.

Relazione di S.- E. il ministro segretario di ßtato per
gli a/¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. ltf. 11 Re, in udienza del 6 ottobre
1919, sad decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Montereale (Aquila).

SIRE!
In seguito a dimostrtuioni della popolazione del capoluogo o di

una delle ft•azioni del comune di Montercale, la maggior4nza del
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Consiglio ha presentate le dimissioni, sicchè, su venti consiglieri,
cinque soltanto ne rimangono in carica.

Essendo rimaste infruttuose le pratiche svolte dal commissario
inviato sul luogo dal prefetto, per indurre i dimissionari a desi-

store dal loro proposito, e non potendosi pel divieto fatto dal de-
ereto Luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 757, procedere a breve
<eadenza alla convocazione dei comizi elettorali per la ricostitu-

zione della rappresentanza ordinaria, occorre far luogo allo sciogli-
mento del Consiglio.
Al che, sul conforme parero.espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 23 agosto, provvede lo schema di decreto che mi onoro
sottoporre alla firma augusta della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915. n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo steoretato e 1ecretiamo

.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montereale, in provincia
di Aquila, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Giulio Pelliccioni è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del prosento decreto.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NitTI.

Relazione di 8. N. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 16 ottobre

1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Barzio (Como).
SIRE!

In seguito a gravi irregolarita verificatesi nella gestione anno-
naria dc1 comune di Barzio. il sindaco e due consiglieri comunali
sono stati arrestati, mentre un terzo, come membro della Commis-
sione annonaria, è stato denunziato all'autorità giudiziaria.
Da sommarie indagini ò risultato un forte deficit nella gestione,

poichè gli amministratori colpevoli dedicavpno tutta la loro opera
perniciosa all azienda annonaria da cui ritraevano larghi ed inde-
biti lueri, mentre trascuravano da tempo gli altri doveri inerenti
alle loro funzioni, al punto che il Consiglio comunale non veniva

convocato dal novembre 1917.

Intanto, per assicurare in particolato modo it i'ogolare funziona-
mento del servizio degli approvvigionamenti e per ridonare alla

popolazione, dopo i deplorevoli fatti accaduti, la dovuta fiducia e

tranquillità, ò necessario, come ha ritenuto anche il Consiglio di

Stato nell'adunanza del 23 agosto, 10 scioglimento del Consiglio co-
munale per motivi di ordine pubblico.
A ciò provvedo lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta tirma di Vostra Maestà.

VITTORIO ERANUELE III

per gratia di Dio e por voluuth della Nazione
RE D'ÏTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari delYinterno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
V.isti gli articoli 323 e 324 del della legge co-

munale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148. nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Barzio, in provincia di

Como, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cay. Ugo Lombardi, è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

munale a termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1910.

VTTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

Relazione di S. F. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri a S. R. il Re, in udiensa del 4 settembre
1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Acquasparta (Perugia).
SIRE I

Una inchiesta disposta lo scorso anno sul funzionamento dell'Am-
ministrazione comunale di Acquasparta mise in luce gravi irrego-
laritå nel servizio dei sussidi alle famiglie dei militari e nella ge-
stione annonaria, irregolarità che provocarono le diniissioni di

sette consiglieri.
Avendo in seguito altri otto rappresentanti rassegnate le loro

dimissioni ed essendo il Consiglio ridotto a meno di un terzo de

suoi oomponenti ò necessario, came ha ritenuto anche il Consiglio
di Stato nell'adunanza del 23 agosto, addivenire allo scioglimento
del Consigilo comunale ed alla conversione in regio del commis-

sario prefettizio che attende alla temporanea gestione del Co-

mune.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro
all'augusta firma di Voetra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RIS D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, prgsidente del Consiglio dei
ministri;
. Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale. approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, numero 148, nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Il Consiglio comunale di Acquasparta, in provincia
di Perugia, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Giusoppe Ruffilli ò nontinato com-
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missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Contune, fino all'insediargento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del prosé'nte decí•ëtà
D Ëto á $Ñá, åtÑf 4 settembre 1919.

VITTORIO ËMANUELE.
NITTI.

Decreto Ministeriale che atytorizza la fabbricatione di bigliçtti
di vari tagli e tipitg¢gla Banca d'Italia.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il testo unicoß leggi sugli Istituti di emissíono e sulla

circolazione dei bigliettidi ßanca, aþprovato col R. decreto del 28 aprile
1910, n. 204;
Vedutoil R. decreto I pgosto 1913, n.996, che proroga fino al 31 di-

eembre '1923 lä fac Ità¾oncessa, coll'art. 8 della legge 10 agosto 1893,
n. 449, agli Istituti di enlissione di emettore biglietti di Banca ed
altri titoli equivalenti;
Veduto il regolantanto per i biglietti di Stato e di Bancamappro-

vato col R. deoreto 30 ottobro 1896, n. 508;
Veduto il decreto Úlnisteriale 15 agosto 1919, pubblicato nella

Gazzett4 uf)!ciale del gegno del 19 agosto 1919, n. 197;
Veduta la deliberazione del 27 ottobre 1919, del Consiglio superiore

della Banca d'Italia; riguardante una ulteriore creazione di biglietti
da L. 500 « vecchio tipo », da L. 100, da L. 50 « vecchio tiþo a e da
L. 50 « nuovo tipo a della Banca stessa;
Veduta la domanda della Direzione generale della Banoa predetta in

data 7 noveinbre 1919y n. 89266, con la quale, in relazione alla citata
deliberazione del Consiglio superiore, si chiede l'autorizzazione alla
fabbricazione dei detti" biglietti per rifornire loacorte necessarie
ai bisogni della circq1azione, nei limiti Assati dalle leggi e dai de-
areti Reali e Luogotgüenziali;

Determina:
Art. 1. O

E autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d'Italia
dei tagli e nelle quäntità qui appresso indicati:
Numoto trecentomila (300.000) biglietti da lire cinquecento (lire

500) di Teoohio tip ger un valore complessivo [di lire contooin-
quanta milioni (L. 150.000.000), divisi in trenta (30) serie, di 10.000
biglietti ciascuna,<numerati progressivamente da 1 a 10.000, e di-
stinte colle lettero ed i numeri da:

A 37 à V 3To da A 38 a L. 38.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cento (L. 100)

per un valore complessivo di lire duecentomilioni (L. 200.000.000),
divisi in dueo (200) serie, di 10.000 biglietti olascuna, numera‡i
progressivamente da I a 10.000, e distinte con le lettere ed i mi-
meri:

da A 290 a V 200, da A 291 a V 291, da A 292 a V 292, da
A 293 a V 293, da A 294 a V 294, da A 295 a V 295, da A 296 a

V 296, da A 29/ à V 297, da A 298 a V 298, e da A 209 a V 299.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da Iire cinquanta
(LI 50) di vecchio tipo lier un valore complessivo di lire centomilioni
(L. 100.000.000}, divisi in duecento (200) serie, di 10.000 biglietti cia-
scuna, numerati þrogressivamente da 1 a 10.000, e distinte con le
lettere ed i numÒrit

,
da A 356 a V 356, da A 357 a V 357, da A 358 a V 358, da

A 359 a V 359, ga A 360 a V 360, da A 361 a V 361, da A 362 a

V 382, da A 363 a V 303, da A 364 a V 364, e da A 365 a V 365.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cinquanta (L. 50),

di nuovo tipo, per un valore complessivo di lire centomilioni
(L. 100.000.000), divisi in duecento (200) serie, di 10.000 biglietti cia-
scuna, numerati progressivamente da 1 a 10.000, e distinte con le
lettere ed i numeri:

da A 146 a V 146, da A 147 a V 147, da A 148 a V 148, da
149 a V 149, da A 150 a V 150, da A 151 a V 151, da A 152 a

V 152, da A 153 a V 153, da A 154 a V 154, e da A 155 a V 155.
'

Art.K
I biglietti di guí all'articolo precedente avranno i distintivi e lo

caratteristiche rispettivamente fissati dai decreti Ministeriall 25 ot-
tobre 1898, pel taglio da L. 500 Vecchio tipo, 30 ottobre 1897,
pel taglio da L. 100, 12 settembre 1896, pel taglio da L. 50 Vec-

ohto tipo e 16 giugno 1915, co11a variante di cui nell'avviso pub-
blicato nella Gazzetta ugiceale dele Regno del 7 marzo 1916, n. 55,
pel taglio da L. 50 nuovo tipo.

,

-- Art. 3.
Agli stessi biglietti sark applicato il contrassegno di Stato di

cui ai decreti Ministeriali 30 luglio 189ô e 15 giugno 1915, pub-
blicati rispettivamente nelle Gazzette u//iciali del Regno del
30 luglio 1896, n. 183, e del 26 giugno 1915, n. 160.

11 presente decreto sarà pubblicato nolla Gazzetta u//iciale del

Regno.
Roma, 13 novembre 1919.

fi ministro: SCHANZER.

IL MlNISTRO DELLE FINANZE
Visto il decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1300, che am-

mette l'industria della preparazione dei sieri vaccini e di altri pro-
dotti opaterapici a fruire delle agevolezze consentite per l'alcool
adulterato; .

Visti gli articoli l 18 e seguenti del regolamento sugli spiriti, 25
novembre 1900, n. 762;
Sentito il Laboratorio chitnico centrale delle dogane e delle im-

poste indirette:
Determina:

Art. 1.
Per ogni ettolitto d'alcool destinato in esenzione di tassa come

solvente por la preparazione dei sieri vaccini e di altri prodotti
opoterapici si dovrà aggiungere come donaturante il dieci par conto
di etere solforico.

Art. 2.
Gli stabilimenti nei quali si effettua tale denaturazione sono as-

soggettati alla vigilanza finanziaria durante le operazioni di adul-
terazione.

Roma, 13 novembre 1910.
P¢r il ministro: D'ARIENZO.

II II i

DISPOSIZIONI DIVEllSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERGIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 18 novembre 1919.

CONSOLIÈATI Con godimento Note
In oorso

3.50 °/, netto (1906) . . 85.466 -

3.50 /, netto (1902) . .
- -

3 °jo lordo . . . . , . . - -

5°/,netto ....... 91.33 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 18 novembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 125,03 - Londra 49,38 - Svizzera 219,87 - New York 11,71
-- Oro 195,78.

Mil1ISTERO DEL. TESORØ

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione). (EL n. 17).
Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoindt.

aate ricevute relative a titoli di debito pubblioo presentati per ope-
raziom:

Numero ordinale portato dalla rioevata: 3774 - Data della rice-
vata: 30 ottobre 1919 - Ufficio che rilasaió la rioovuta: Direzione
generale del debito pubblico - Intestazione della rieevu,ta: Tuoci-
mel Alessandro (pos. n. 672300) - Titoli del debito pubbHoo: al
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portatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 129,50 - Consolidato
3,50 Og0 - Deoorrenza l* gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 6 - Data della rice-

vuta: 28 luglio 1916 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caltanissetta - Intestazione della ricevuta: Cresci-
manno Giovanni fu Antonio (pos. n. 566504) - Titoli dsel debito
pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 235 -
Consolidato 5 Oy3 - Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 519 -- Data della ri-

eevuta: 27 gennaio 1916 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: I_nten-
denza di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta : Govigli
(pos. n. 515724) - Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1 -

Ammontare della ren lita : L. 51 - Consolidato 3 Og0 - Decorrenza
1 ttobre 1915.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 518 - Data della rice-

Tuta: 27 gennaio 191 Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Govigli (posi-
zione n. 545721) - Titoli del debito pubblico : nominativi n. I -

Ammontare della rendita L. 9 - Consolidato 3 0¡O - Decorrenza

1° ottobre 1914.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1007 - Data della riae,

vuta: 13 agosto 1909 - Utlicio che rilasció la ricevuta: Direzione

generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Teso-

riere centrale del Regno (pos. n. 343575) - Titoli del debito pubblico:
misti n. 1 - Ammontare della rendita L 375 - Consolidato 3,75010
- Decorrenza 1° gennaio 1909.

_

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difida ohiunque pcssa avervi interesse, che trasoorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

liano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituziono della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 15 novembre 1919.
[I direttore generais: GARBAZZI.

3° AVVISO.
È akata chiesta la rinnovazione, perchè deteriorati, dei certificati

cons. 3,50 Ot0 n. 191938 di L. 17,50 intestato alla Fabbriceria del

capitolo cattedrale di San Bartolomeo in Pontecorvo (Caserta), e
n. 2MW7 di L. 17,50 intestato alla Cappella del Carmine, eretta
nella Chiesa cattedrale di San Bartolomeo in Pontecorvo (Caserta).
Si difida ohiunque possa avervi intereB6e che, trascorsi sei mesi

dalla data della presente, senza che sieno state notificate opposi•
zioni, si provvederà alla rinnovazione per traslazione dei certificati
predetti, ai sensi dell'art, 169 del vigente regolamento generale sul
debito pubblico.

Roma, 15 luglio 1919.
Il direttore generale: GARBAZZI.

COl?COI SI

CORTE DEI CONTI
IL PRESIDENTE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

predetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visti gli articoli 8, 9 e 11 del decreto legge 2 ottobre 1910, nu-

mero 1811;
Visto il regolamento per il personale della Corte dei conti appro-

vato dalle Sezioni unite nell'adunanza del 16 giugno 1909, nonchè

le modificazioni ed aggiunte al detto regolaniento approvate dalle

Sezioni unito nelle adunanze 11 luglio 1912, 13 giugno e 26 dicem-

bre 1913 e 10 ottobre 1919;
Deternmina s

Art. 1.

È indotto un eoncorso per titoli a 50 posti di segretario nel ruol
o

organico del personale di concetto della Corte dei conti con lo sti-

pendio iniziale di L. 4000 e le ladonnità che attualmente sono cor-

risposte al pelsmale di ruolo della Corto stessa.

Art. 2.
Coloro che intendono prender parto al coneoiso debbono presen-

tare la domanda al Segretariato generale della Corte dei conti en-
tro il 31 dicembre 1919.
La domanda deve essere scritta e firmata dal candidato su carta

da bollo da L. 2 con la indicazione della paternità e del domicilio
e deve essere corradata dei seguenti documenti:

a) copia autentica ed integrale dell'atto di nascita, da cui
risulti che il richiedente sia di età non minore di anni 18 nè mag-
giore di 35 alla data del presente deareto;

b) certificato del sindaco del Comune ove risiede il candidate,
dal quale risulti che questi sia cittadino dello Stato o delle altre

regioni italiane;
c) certificato generale del casellario giudiziale;
d) certideato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-
sidenza.
'

Per coloro che trovinsi attualmente in sarvizio militare, il certi-
ficato di buona condotta potrå essere rilasciato anche dal comandante
del reparto al quale appartengono e confermato dall'autorità mili-

tare da cui dipende 11 reparto;
e) certificato medico comprovante che il candidato abbia l'at-

titudine fisica all'impiego cui aspira. Il detto certificato deve essere
rilas3iato da un uffleiale sanitario militare o da un medico provin-
ciale o da'un medico condotto comunale;
' /) prova di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reclutamento;

g) diploma di laurea universitaria in giurisprudenza conse-

guito in una Univeisità del Regno, o diploma conseguito nel Regio
Istituto di scienze sociali ¢ Ceskre Alfleri » in Firenze, o diploma
speciale di laurea rilasciato da Regie scuole superiori di eommer-
cio o da altri Istituti Regi d'insegnamento saperiore commerciale,
a chi sia già provvisto di licenza liceale o di istituto tecn'eo, per le
sezioni o Facoltà commerc:ali, consolari, politico coloniali, matematica
finanziaria ed attuariale, o qucIle magistrali per le discipline giu-
tidico commerciali e di ragioneria;

h) certificato dei punti riportati nelle singole materie di stu-
dio e nell'esame di laurea presso le Università o gli Istituti suPe-
riori di cui alla precedente lettera g);

i) licenza di scuola secondaria superiore con i punti ottenuti.
I certificati di cui allo lettere c),•d), e), debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presento decreto; i certifi-

cati di cui alle lettere a), b), d), e), debbono essere debitamente

legalizzati.
Tutti i documenti devono essero conformi alle prescrizioni del:a

legge sul bollo.

Art. 3.

Della regolarità dei documenti, e dell'ammissibilità del candi-

dati al concorso giudica il presidente della Corte. A tale uopo ha

facolik di accertare il requisito della regolare condotta del candi-

dato, di cui alla lettera d) del precedente articolo, con tutti i

mezzi di cui dispone, nonchó di ordinare che il candidato si sotto-

ponga alla visita di un sanitario alI°uopo delegato, per l'accerta-

mento del requisito di cui alla lettera e) dello stesso articolo.

Le domande presentate, ma non documentate, regolarmente entro

il termine fissato del 31 dicembre 1919, saranno respinte.
Tutti i documenti debbono essere ellettivamente allegati alla do-

manda e non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad

altre Amministrazioni per concorsi che abbiano luogo contempora-
neamente.
L'ordinanza presidenziale con la quale viene negata l'ammissione

al concorso è definitiva.
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Art. 4.
I concorronti o personalmente o per mezzo d'incaricato espressa-

mente autorizzato, dovranno prendere cognizione presso il Segreta-
risto generale della Corte dell'ammissione o meno al concorso.

Art. 5.
I candidati ohe provino di essere attualmente impiegati di ruolo

in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, potranno
esimersi dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere b), c),
d), f), dell'art. 2.

Art. 6.
La classificazione dei concorrenti sara fatta tenendo presente ol-

tre i titoli di studio di cui alla lettera g) dell'art. 2:
1° il risultato degli esami nel corso dogli studi in cui quel ti-

tolo fu conseguito e la licenza di scuola secondaria anteriore, con
i punti ottenuti;

2* il risultato di consorsi precedenti nella Corte dei conti o la
altre Amministrazioni dello Stato;

3° ogni altro titolo che il concorrente creda di produrre.
A paritA dî merito saranno preferiti:

a) gli invalidi di guerra o feriti in combattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe-

ciale attestazione di merito di guerra;
c) ooloro che abbiano prestato servizio militare como com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato ottimo servizio alla Corte dei

conti in qualità di avventizi di concetto per non meno di un anno·
Per comprovare i titoli di cui alle lettere a) e b) i concorrenti

dovranno esibire i relativi certificati o brevetti, rilasciati dall'auto-
rità militare od il foglio di congedo, e per quanto riguarda la qua-
linea di combattente di cui alla lettera c) appositi certificati dei
comandanti dei reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimento, confermati dalle autoritå militari dalle
quali il reparto dipendeva oppure lo stato di servizio rilasciato
dal Ministero della guerra.

Art. 7.

Con ordinanza del presidente della Corte sara nominata la Com-
missione esaminatrice composta:

di na consigliere della Corte dei conti, presidente
di un consigliere di Corte d'appello;
di due referendari della Corte dei conti, uno dei quali preposto

alla Direzione di un ufficio di controllo;
di un professore ordinario o straordinario della facoltå di giu-

risprudenza della Regia Università di Roma.
Un capo sezione avrà le funzioni di segretario.
Roma, 14 novembre 1919.

11 presidente : liernardi.

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA ITALIANA

S. A. R il Duca di Bergamo è partito, ieri, da Roma
per il castello di Agliè.
II Consiglio su¡sremo ceonomico che fu formato a l'a-

rigi nela prima settimana della conferenza della pace, terra la

sua prossima riunione a Roma il 21 o iÌ 22 corrente.

E da considerare che i Governi alleati hanno voluto in nu nio-

mento così critico discutere della situazione economica europea

proprio a Roma.
È un riconoscimento dcllo sforzo el l'Italia compi, per se e per.

gli altri a Ane di portare il suo organismo economico ad un li-

vello più alto di ripro luzione ed a nuovo equilibrio di pace. E lo
sforzo di tutti, delle classi industriali, delle classi operaie e del

Governo.
El Baruni a Roma. - Iermattina, accompagnato da un ut-

fleiale del nostro esercito, il capo arabo in Tripolitania si recò al

Pantheon, ricevuto da una rappresentanza della Società dei ve-
terani.

Dopo avere scritto in arabo e firmato un indirizzo di ammira-

zione e di rimpianto per i Re d'Italia sepolti nel gran tempio, no
visitò le tombe, compreso di ammirazione e reverenza.

Nella giornata, El Haruni si recó al ministero dell'interno, ad

ossequiarvi S. E. il presidente del Consiglio, col quale stetto a

colloquiog circa mezz'ora.
Cuor di soldato. - Il colonnello cav. Gustavo Pesenti ha ri-

messo, ieri, al Ministero delle pensioni, la somma di L. 17.885 rac-
colta fra i soldati suoi dipendenti e destinata a soccorrore le vo-

dovo dei militari morti in guerra.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 17. - 11 senatòre Hitehock ha detto al Senato

che il presidente Wilson gli ha dichiarato che le riserve del sena-

tore Lodge equivalgono all'annullamento del trattato di pace, e che
se esse fossero approvate ritirerebbe il trattato dal Senato.
WASHINGTON, 17. - Il Senato ha respinto con 45 voti contrp 37

la riserva formulata dal senatore Owern, nella quale si invitano

gli Stati Uniti a non riconoscere il protettorato britannico sul-

l'Egitto.
LONDlt A, 17. - 11 ministro della guerra smentisce una informa-

zione secondo la quale tanks inglesi sarebbero state vendute ai

bolscevichi.
WASHINGTON, 18. -- Hitcheck, senatore democratico, dopo avere

conferito stamane con Lodge, senatore. repubblicano, ha dichiarato

ché quest'ultimo aveva proposto una transazione perché il Senato

potesse pronunciarsi lunedi prossimo in favore della ratifica del
trattato di pace.
Frattanto numerosi solloqui hanno luogo fra i diversi gruppi del

Senato per concretare un emendamento al preambolo delle riserve,
il quale, come si sa, richiede che tre delle principali potenze accet-
tino le riserve al trattato formulate dal Senato americano.

PARIGI, 18. - Nell'odierna seduta il Consiglio supremo ha deciso
che la firma del trattato di pace con la Bulgaria abbia luogo il 27

cerr,ente, perchè possano prima espletarsi le trattative con le de-

legazioni romena e jugoslava, per la firma del trattato di pace con
l'Austria e quelle con la delegazione bulgara per il riconoscimento
della neutralità svizzera.
Prese quindi in esame la lettera di Venizelos con la quale la-

menta che la Conferenza nella lettera inviatagli il 12 corrento di-
chiara provvisoria l'occupazione greca di Smirne, ha incaricato

Berthollet di redigere una nota con cui si conferma la procedento
decisione presa al riguardo dal Consiglio supremo.
PARIGI, 18. - 11 Consiglio supremo ha deciso che il trattato di

pace con la Bulgaria venga firmato nel municipio di Neuilly sulla

Senna glosedi 27 novembro.
D'altra parte il Consiglio ha deciso di far conoscere a Venizelos

cho non può che confermare il punto di vista già manifestato dalla
Conferenz:t relativamente al carattero provvisorio dell'occupazione
di Smirne.

11 Consiglio ha infine preso cognizione di un telegranuna di George
Klerk il quale dichiara che l ordine è stato mantenuto dopo l'en-
trata dele truppe dell'ammiraglio Horty a Budapest. George Klerk
ha dovuto perb protestare nel modo più formale contro l'arresto di
parecchi ca pi socialisti da parte del Ministero.
Il ConsiñIio 91 riuniro di nuovo domani.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabHe.


